Assemblea Studenti Padani                                                                      Chignolo Po, 01 marzo 2009 

VII Commissione, Riforma dell'Università
Mozione n°3: “Revisione tesi di laurea”

Premesso che:
· la riforma universitaria con il regolamento di cui al decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca (MIUR) 22 ottobre 2004, n. 270, ha introdotto i titoli di primo livello o “laurea” e di secondo livello o “laurea magistrale” già “laurea specialistica” con il decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica (MURST) 3 novembre 1999, n. 509;
· i titoli conseguiti al termine dei corsi di studio dello stesso livello, appartenenti alla stessa classe
, hanno identico valore legale;
· secondo il Movimento Giovani Padani permane la necessità di abolire il valore legale del titolo di studio;
· l’art. 11 del decreto MURST 590/1999 vincola il conseguimento della “laurea specialistica” allo svolgimento di una tesi elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di un relatore, vincolo ribadito nel successivo D.M. MIUR 270/2004, mentre non specifica l’obbligatorietà di una tesi per il conseguimento del titolo di “laurea”;
· gli atenei godono di un’ampia autonomia didattica, art. 11 della legge 19 novembre 1990, n. 341, concetto ribadito e specificato nei successivi decreti ministeriali, e quindi possono decidere come ripartire i crediti formativi
 del percorso di studio pur lasciando inalterati i valori necessari per il conseguimento del titolo di studio, fissati in 180 e 120 crediti rispettivamente per il primo e secondo livello di laurea;
· la vastità dell’offerta formativa universitaria del nostro Paese
 comporta difficoltà nel stabilire norme generali valide per ogni percorso di studio.
Considerato che:
· per la laurea di primo livello la maggior parte dei corsi di studi prevede una “prova finale” la quale può variare da sede a sede: si va dalla prova orale alla tesi tradizionale, passando per il tema scritto, con un punteggio aggiunto rispetto al voto di partenza, determinato dalla media dei voti ponderata in base ai crediti, dai 3 ai 15 punti sul voto finale di laurea;
· nei casi in cui la prova finale comporti lo svolgimento di una tesi, essa può costituire un fattore di ritardo per gli studenti all’accesso al mondo lavorativo o alla laurea specialistica;
· la quasi totalità degli elaborati svolti al termine della laurea di primo livello costituiscono lavori di nessun interesse scientifico e/o culturale e spreco di risorse umane ed economiche per gli atenei;
· la tesi di laurea costituisce un costo aggiuntivo a carico di studenti e famiglie;
· con la riforma introdotta col decreto MIUR 270/2004 vi è la possibilità di realizzare i cosiddetti “percorsi a Y”
;
· la possibilità dei rettori di dare un peso differente alla tesi di laurea o alla prova finale della laurea di primo livello sia in termini di incremento di voto che di crediti formativi costituisce un motivo di disparità sulla votazione finale degli studenti di differenti atenei appartenenti alla stessa classe di laurea;
· in alcuni stati europei, in particolare Germania, il legame tra università e realtà produttive locali permette sovvenzioni cospicue agli studenti che stanno svolgendo la tesi di laurea, mentre nel nostro Paese costituisce solo un onere a carico dello studente.
La presente Assemblea

CHIEDE

ALLA DELEGAZIONE PARLAMENTARE DELLA LEGA NORD PER L’INDIPENDENZA DELLA PADANIA DI SENSIBILIZZARE IL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA AFFINCHÉ:
· venga uniformato il valore della tesi o della prova finale sia in termini di crediti formativi che d’incremento massimo di punti sul voto finale di laurea per tutti i corsi di studi appartenenti alla stessa classe di laurea;
· sia abolita ogni forma di tesi di laurea (o elaborati equivalenti) per i corsi di laurea di primo livello: per i percorsi professionalizzanti, quando sia possibile, prevedere tirocini o stage presso privati o enti pubblici, mentre per i percorsi propedeutici, cioè finalizzati al proseguimento degli studi specialistici, sia previsto un corso didattico o un’attività pratica di laboratorio in base alla classe di laurea esaminata;
· la tesi di laurea magistrale sia resa facoltativa in particolare per le discipline giuridico-umanistiche e sostituibile con un’attività di tirocinio o di stage presso privati o enti pubblici senza l’obbligatorietà di essere controllata e pianificata da un relatore, ma che dovrà essere approvata comunque dalla presidenza di facoltà;
· siano istituiti fondi pubblici per premiare e finanziare i lavori di tesi di maggior interesse scientifico e culturale.

La presente assemblea impegna altresì gli enti locali governati da amministratori leghisti a promuovere l’incontro tra le aziende del proprio territorio e le realtà universitarie vicine al fine di favorire la nascita di attività di stage per gli studenti lo sviluppo di attività di ricerca e innovazione tecnologica tra pubblico e privato.  

L’assemblea chiede inoltre agli amministratori locali di stanziare fondi per premiare le tesi di laurea di maggior interesse per la propria comunità territoriale.
� I corsi di studio dello stesso livello, comunque denominati dagli atenei, aventi gli stessi obiettivi formativi qualificanti e le conseguenti attività formative indispensabili di cui all'articolo 10, comma 1, sono raggruppati in classi di appartenenza, nel seguito denominate classi, art. 4 D. M. 3 novembre 1999, n. 509 e successivo D. M. 22 ottobre 2004 n. 270.


� Credito formativo universitario: la misura del volume di lavoro di apprendimento, compreso lo studio individuale, richiesto ad uno studente in possesso di adeguata preparazione iniziale per l'acquisizione di conoscenze ed abilità nelle attività formative previste dagli ordinamenti didattici dei corsi di studio


� Nel nostro Paese sono presenti 43 classi di laurea triennale di primo livello e 104 classi di laurea specialistica, Cestor � HYPERLINK "http://www.cestor.it" ��www.cestor.it� 


� Percorso a Y: primo anno uguale per tutti e biennio successivo differenziato a seconda che lo studente manifesti l'intenzione di proseguire gli studi conseguendo anche una laurea magistrale oppure necessiti di un immediato inserimento nel mondo del lavoro.





